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Arte Paolo Maffei 
via Riello, 5 - Padova

dal 3 dicembre 2011 al 30 gennaio 2012     

Tono Zancanaro
opere di piccolo formato





Presentazione

Una mostra particolare, che non si era mai vista prima, allestita con opere realizzate da Tono 
Zancanaro su piccoli pezzi di cartoncino (avanzi ritagliati da fogli più grandi, che venivano appo-
sitamente preparati per lui), e per i più vecchi fogli strappati da blocchi per appunti, che Tono si 
portava sempre appresso per poter salvare istantanee, momenti appena vissuti ed anche ricordi 
per impedire che potessero svanire.

Per motivi di comodità nella lettura i fogli sono stati suddivisi per categorie, essenzialmente 
sulla base del soggetto che corrisponde poi quasi sempre anche ad una suddivisione cronologica, 
di seguito sono riportate queste categorie.

Le categorie sono:

Disegni surreali

Vedute di Padova

Paesaggi

Studi di animali

Studi per ritratti

Brunalba

Akreide

Circe

Aelle

Soggetti erotici

Figure femminili

Illustrazioni per i Carmina Priapea

Illustrazioni per la Divina Commedia
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A tutti i amighi della Republica di Tono; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 170x115 - ASTZ/16151
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disegni periodo 
surreale

Molti dei primi lavori di Tono Zancanaro, disegni e incisioni, si rifanno al mondo del surreale, 
capace di evocare immagini e suggestioni fantastiche, rivelando il lato più profondo della psiche.

Sono “giochi” che Tono porterà avanti in tutta la sua attività artistica, pur modificandolo via 
via nel tempo.
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Oh! Enigma, enigma di allora; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 120x170 - ASTZ/16147

Chiave del ciclo metafisicamente spaziata; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 115x170 - ASTZ/16148
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Un ciodo a testa piatta, un steccadente, …; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 120x170 - ASTZ/16149

Brochette cerini steccadenti …; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 120x170 - ASTZ/16150
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Agli amici della Republica di Tono; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 120x170 - ASTZ/16152

La compagnia del Fuminanti ai amighi dea Republica; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 115x170 - 
ASTZ/16153
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Seria metafisic liquiudesione egregi amighi; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 115x170 - ASTZ/16155

Brochete cerini steccadenti tochi de cavallo; inchiostro a tratto del 1942, 
dim. mm 120x170 - ASTZ/16157
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L’orologio; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16185
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Studio per natura morta con bottiglia; inchiostro a tratto del 1939, dim. mm 120x170 - ASTZ/16207

3 sedie al’ospedale; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 160x220 - ASTZ/16144
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Padova: via S. Eufemia Selinuntea; china a tratto e pennello del s.d., dim. mm 73x82 - ASTZ/15862
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soggetti padovani

Padova, città natale di Tono Zancanaro, è da sempre uno dei suoi soggetti preferiti. Fin dagli 
inizi la frequentazione assidua del Pra’ della Valle e la visione delle statue, da Antenore mitico fon-
datore della città al Papone che legge il libro sorretto dall’angioletto, è stata riprodotta centinaia di 
volte su fogli, appunti, incisioni, litografie.

Altro soggetto è stato lo sventramento della città, in particolare dei quartieri Borgese e Con-
ciapelli, con la distruzione del substrato sociale della città.
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Statua del Pra’; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16189
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L’Angelo Vendicatore; inchiostro a tratto del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16179
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Veduta di Padova; inchiostro a tratto del 1937, dim. mm 117x170 - ASTZ/16118

Casolare padovano; inchiostro a tratto del 1937, dim. mm 120x170 - ASTZ/16115
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Lo sventramento di Padova; inchiostro a tratto del 1941, dim. mm 170x115 - ASTZ/16154
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Statue del Pra’; inchiostro a tratto del 1937, dim. mm 169x113 - ASTZ/3782
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Studio per Spaccasassi senesi; inchiostro a tratto del 1939, dim. mm 120x170 - ASTZ/16205

Studio di statue del Pra’; inchiostro a tratto e pennello del s.d., dim. mm 140x205 - ASTZ/8779
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Antenoris; inchiostro a tratto del 1937, 
dim. mm 290x106 - ASTZ/2793
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Antenore fondatore di Padova; inchiostro a tratto del 1937, 
dim. mm 266x145 - ASTZ/2796
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Studio di cimitero; inchiostro a tratto del s.d., dim. mm 170x115 - ASTZ/16126
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Studio per statua del Pra’; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 115x170 - ASTZ/16220
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La Cattedrale; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16174
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paesaggi

Il paesaggio è sempre stata una delle componenti importanti nell’opera di Tono Zancanaro, al 
di là delle vedute padovane.

Grande viaggiatore, ha costantemente segnalato nei suoi taccuini di viaggio i luoghi visti dove 
ritornava frequentemente come la Sicilia, le città più amate come Roma o Venezia. Una caratteri-
stica è che il paesaggio non è mai fine a se stesso, ma fedele alla sua visione del mondo odierno 
come un “prodotto” dell’uomo (i geografi parlerebbero di reificazione) in ogni foglio si trova una 
traccia del lavoro dell’uomo: tutto è antropizzato.
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Castelvecchio di Bologna; inchiostro a tratto del 1939, dim. mm 140x210 - ASTZ/16145

Via Forlanini a Firenze; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 120x170 - ASTZ/16208
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Vesuvio; inchiostro a tratto del 1937, dim. mm 136x131 - ASTZ/16167

Pompei; inchiostro a tratto e pennello del 1938, dim. mm 146x192 - ASTZ/16163
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Mussolente; inchiostro a tratto e pennello del 1937, dim. mm 175x142 - ASTZ/16216
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Venezia; inchiostro a tratto e pennello del 1938, dim. mm 142x180 - ASTZ/16162

Casa di Mussolente; inchiostro a tratto del 1939, dim. mm 140x210 - ASTZ/16141
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Col Serai; inchiostro a tratto e pennello del 1937, dim. mm 140x183 - ASTZ/16165

Vecchio cimiterino di S. Zenone degli Ezzelini; inchiostro a tratto e pennello del 1938, 
dim. mm 137x165 - ASTZ/16166
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Case del Grappa; inchiostro a tratto e pennello del 1937, dim. mm 188x130 - ASTZ/16214
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Studio a Sottomarina; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 120x160 - ASTZ/16237

Studio a Sottomarina; inchiostro a tratto del 1942, dim. mm 120x160 - ASTZ/16238
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Roma, fontana di piazza Navona; china a tratto del 1970, dim. mm 65x83 - ASTZ/15885

Nonostante Roma sia sempre stata una delle sue mete preferite, al punto da tenere per 
anni uno studio in largo Cairoli prima ed al Portico d’Ottavia poi, sono stati trovati pochi fogli 
di piccolo formato, in particolare questo scorcio di piazza Navona (uno dei soggetti più rappre-
sentati) largo appena 8 cm
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La mucca di Bepi; inchiostro a tratto e pennello del 1938, dim. mm 140x156 - ASTZ/16156
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animali

Anche se la famiglia Zancanaro aveva dei cani, e molto probabilmente anche altri animali da 
stalla e da cortile data la provenienza contadina della famiglia, gli animali non sono mai stati uno 
dei soggetti privilegiati di Tono, anche se a volte qualcuno appare qua e la nelle sue opere.

Così questa piccola serie di quattro studi, realizzati molto probabilmente a Mussolente (pres-
so Bassano del Grappa) dove la famiglia si recava in vacanza durante il periodo estivo, di cui due 
dedicati alla mucca di Bepi, importante personaggio del Pantheon zancanariano di cui ricordiamo 
uno dei primi oli dedicato proprio a “Bepi il pirata di Mompreacen”
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Studio di maiale; inchiostro a tratto del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16178
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Studio per la mucca di Bepi; inchiostro a tratto del 1937, dim. mm 120x162 - ASTZ/16229

Studio di pecore; inchiostro a tratto e pennello del 1937, dim. mm 140x180 - ASTZ/16224
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Studio di mani; inchiostro a tratto del 1937, dim. mm 100x158 - ASTZ/15842

Studio per sala d’aspetto di III classe; inchiostro a tratto del 1937, dim. mm 95x135 - ASTZ/15857
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studi per ritratti

Uno degli usi più frequenti dei taccuini da viaggio di Tono Zancanaro, in particolare negli anni 
‘30 e ‘40, era per salvare le fisionomie delle persone incontrate casualmente per strada, in osteria, 
in viaggio.

I ritratti che in questo modo nascevano, o meglio gli studi di ritratti, sono infatti fortemente 
caratterizzati dalla personalità del soggetto in esame, come in un approccio psicoanalitico
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Studio per pensionato in Pra’; inchiostro a tratto del 1937, dim. mm 143x116 - ASTZ/15856
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Studio per Omaggio a Ottone Rosai; inchiostro a tratto del s.d., dim. mm 170x114 - ASTZ/15735
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Lo sciancato; inchiostro a tratto del 1941, dim. mm 170x120 - ASTZ/16121
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Cine; inchiostro a tratto e pennello del 1938, dim. mm 175x126 - ASTZ/16168
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Studi di volto; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16171
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Studi di volto; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16172
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Studio di profilo; inchiostro a tratto del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16177
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Visitatore al museo; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 170x115 - ASTZ/16158
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Vagone di III classe; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/
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Ritratto di Carlo; inchiostro a tratto e pennello del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16182
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Sala d’attesa in ospedale; inchiostro a tratto del 1939, dim. mm 170x120 - ASTZ/16191
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Studio per la mezzana; inchiostro a tratto e pennello del 1936, dim. mm 178x142 - ASTZ/16233
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Gare de Lion; inchiostro a tratto del 1937, dim. mm 133x130 - ASTZ/16213
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Freddo y Caldo; inchiostro a tratto del s.d., dim. mm 206x135 - ASTZ/16230
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Studio per disoccupato; inchiostro a tratto del 1936, dim. mm 145x128 - ASTZ/16234
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Studio di personaggio; inchiostro a tratto e pennello del 1937, dim. mm 170x115 - ASTZ/16225
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Brunalbica; china a tratto del 1966, 
dim. mm 123x200 - ASTZ/10879

Brunalbica; china a tratto del 1962, 
dim. mm 112x191 - ASTZ/10922

Brunalbica; china a tratto del 1966, 
dim. mm 123x202 - ASTZ/10963
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Brunalba

Brunalba è stata uno dei grandi amori di Tono Zancanaro, dopo Olga e Levana. A lei sono stati 
dedicati centinaia di fogli, quasi tutti disegnati a linea pura, ed ovviamente molti lavori realizzati nel 
piccolo formato, come quelli qui presentati.
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Brunalbica; china a tratto del 1962, dim. mm 191x111 - ASTZ/10893
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Brunalbica; china a tratto del 1966, dim. mm 201x123 - ASTZ/10912
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Brunalba a Punta Nord; china a tratto del 1963, dim. mm 148x105 - ASTZ/11007
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Brunalbica; china a tratto del 1965, dim. mm 36x84 - ASTZ/15867

Brunalbica; china a tratto del s.d., dim. mm 40x85 - ASTZ/16061

senza titolo; china a tratto del 1952, 
dim. mm 122x200 - ASTZ/1736
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Brunalbico sapore di spighe; china a tratto del 1965, dim. mm 85x100 - ASTZ/15887

Brunalbica; china a tratto del 1970, dim. mm 125x201 - ASTZ/10917
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A Bruna Ronnyca Brunalba a Punta Nord; china a tratto del 1962, dim. mm 123x200 - ASTZ/10948

Brunalba a Punta Nord; china a tratto del 1962, dim. mm 123x200 - ASTZ/10949
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Akreidea; china a tratto del 1965, dim. mm 140x115 - ASTZ/15858
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Akreide

 Akreidea, da Akrai cittadina siciliana (subcolonia di Siracusa) vicina a Palazzolo Acreide o 
Akreide: omaggio di Tono all’amata terra siciliana, alle sue dee ed alla sua femminilità.

Fin dal primo viaggio fatto in Sicilia con Eugenio Curiel nel 1939 Tono riconobbe la Sicilia coma 
la sua Terra d’antica origine, e da allora vi ritornò ogni anno più volte all’anno, dedicando a questa 
terra ed ai suoi abitanti centinaia di fogli. Capo d’Orlando lo annovera anche fra i suoi cittadini 
onorari, dedicandogli la Pinacoteca Comunale.

 Alcuni dei disegni qui presentati possono anche essere annoverati fra i disegni erotici di Tono, 
ma il riferimento è sempre alla dea Akreide
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Akreidea istoria; china a tratto del 1965, dim. mm 100x85 - ASTZ/16006
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Akreide; china a tratto del 1965, dim. mm 85x100 - ASTZ/16057
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Akreidea istoria; china a tratto del 1965, dim. mm 85x125 - ASTZ/15908

Akreidea Istoria di Tono; china a tratto del 1965, dim. mm 85x100 - ASTZ/15871
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Akreidea (nel retro Paolo e Francesca); china a tratto del 1965, dim. mm 85x125 - ASTZ/15952

Priapea Carmina - Akreidea Istoria; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15876
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Giardino di Circe; china a tratto del 1965, dim. mm 100x85 - ASTZ/15865
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Circe

Circe era una maga con molti e straordinari poteri che viveva sull’isola di Eea, più tardi identi-
ficata da alcuni autori con capo Circeo sulla costa occidentale dell’Italia. Trasformava i suoi nemici 
e tutti quelli che la offendevano in animali.

Omero la chiama dea e descrive la sua dimora a Eea, isola dell’Alba, come un bellissimo pa-
lazzo che si ergeva nel mezzo di un fitto bosco; tutt’intorno alla casa leoni e lupi, vittime delle arti 
magiche di Circe, terrorizzavano i visitatori. La Circe omerica è ricca del fascino delle ambiguità: 
dea tremenda, donna dalla voce limpida, maga dai molti farmaci.

Circe rappresenta la donna che vuole sfruttare la carica erotica di cui è consapevole come 
arma di rivalsa per schiavizzarlo, ed in questa veste è raffigurata da Tono, avvicinandola ai disegni 
erotici
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Il giardino di Circe; china a tratto del 1965,  
dim. mm 65x80 - ASTZ/16043

Giardino di Circe encolpiato; china a tratto del 1965,  
dim. mm 65x80 - ASTZ/16042

Il giardino di Circe; china a tratto del 1965, 
dim. mm 65x80 - ASTZ/16041

Circe s’offre; china a tratto del 1965,  
dim. mm 60x81 - ASTZ/16038
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Il giardino di Circe; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15986

Il giardino di Circe; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15987

Giardino di Circe encolpiata; china a tratto 
del 1965, dim. mm 85x100 - ASTZ/15989
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Giardino di Circe; china a tratto del 1965,  
dim. mm 72x99 - ASTZ/16055

Giardino di Circe; china a tratto del 1965,  
dim. mm 74x98 - ASTZ/16058

Giardino di Circe; china a tratto del 1965,  
dim. mm 70x85 - ASTZ/16067
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Circe encolpiata; china a tratto del 1965, dim. mm 100x85 - ASTZ/16007
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AELLE AELLE AELLE; china a tratto del 1970, dim. mm 92x126 - ASTZ/15899

Aelle e il ciclismo, sport dei poeti; china a tratto del 1972, 
dim. mm 95x106 - ASTZ/16053
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Aelle

Aelle, AL, è stato l’ultimo grande amore di fisico di Tono che per questo la rappresenta con un 
bel corpo, seno erto e sedere alto con pube fiorito, ma senza testa.

In uno dei disegni presentati si fa riferimento ad alcuni lavori del ciclo del Gibbo, citando il 
ciclismo definito lo sport dei poeti
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Senza titolo; china a tratto del 1965, dim. mm 100x85 - ASTZ/15872
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Erotici

Sono stati qui raccolti alcuni disegni esplicitamente erotici, anche se in realtà in Tono l’eroti-
smo è presente in molti dei suoi cicli con riferimenti femminili, come già in Brunalba, nell’Akreidea, 
in Circe, particolarmente nei Carmina Priapea ma anche nella Divina Commedia.

 Pur utilizzando, come in questi casi, raffigurazioni esplicite l’erotismo di Tono è sempre tale, 
senza mai cadere nella pornografia, che d’altra parte è sempre e solo in chi guarda.
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Senza titolo; china a tratto del 1965, 
dim. mm 125x85 - ASTZ/15901

Priapeo giardino di Circe; china a tratto del 1965, 
dim. mm 87x65 - ASTZ/16049

Senza titolo; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x125 - ASTZ/15907

Senza titolo; china a tratto del 1965, 
dim. mm 97x126 - ASTZ/15931
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Encolpio e Gitone; china a tratto del 1965, dim. mm 82x73 - ASTZ/16064
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senza titolo; china a tratto del 1952, dim. mm 200x120 - ASTZ/1737
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Figure femminili

Come già visto per i disegni relativi a Brunalba, ad Akreide, a Circe, ad Aelle ed a molti altri 
cicli che non sono presenti in questa rassegna come ad esempio le Leopardiane, le Maselinunte e 
molti altri, la figura femminili è importante nell’opera di Tono Zancanaro.

In questa pagina sono stati raccolti per comodità alcuni disegni non catalogabili con i criteri 
sopra indicati.
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senza titolo; china a tratto del 1952, dim. mm 122x100 - ASTZ/1723
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Maselinuntea; china a tratto e pennello del 1965, dim. mm 126x86 - ASTZ/4412
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senza titolo; china a tratto del 1952, 
dim. mm 123x101 - ASTZ/1724

senza titolo; china a tratto del 1952, 
dim. mm 122x100 - ASTZ/1717

To e Lu (nel retro Brunalbica); china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x125 - ASTZ/15954

senza titolo; china a tratto del 1952, 
dim. mm 100x125 - ASTZ/1720
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Senza titolo; china a tratto del 1965, dim. mm 85x100 - ASTZ/15985

Brunalba al mondo Buon Anno augura; china a tratto del 1965, dim. mm 320x190 - ASTZ/5354
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Pria Pea Carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 125x85 - ASTZ/15903

Pria Pea Carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 125x85 - ASTZ/15902
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Carmina PriaPea
 Tono Zancanaro ha illustrato molti libri fra gli altri ricordiamo solo Il Bertoldo di G.C. Croce, il 

Satyricon di Petronio Arbitro, la Divina Commedia di Dante Alighieri.

Dato il suo interessamento per tutto ciò che riguardava il mondo classico ha illustrato gli Epi-
grammi Votivi e Sepolcrali, gli Epigrammi Erotici di Marziale ed i Carmina Priapea che qui vengono 
proposti nella versione in piccolo formato.

Priapea è una raccolta anonima di 89 carmi latini, per lo più di inni e epigrammi di carattere 
salace dedicati a Priapo, dio agreste della fertilità tra l’età augustea e la fine del I secolo d.C.

Nei Priapea quasi sempre il dio stesso prende la parola per esibirsi in scherzose variazioni su 
pochi temi, continuamente ricorrenti: commenti alle enormi proporzioni dei suoi attributi virili 
e alle sue iperboliche prestazioni erotiche, minacce ai ladri di punizioni, consistenti in violenze 
sessuali di vario tipo; descrizioni di offerte votive a lui dedicate; attacchi contro le donne troppo 
vecchie o troppo libidinose. Ovviamente, tutto è giocato attraverso doppi sensi e giochi di parole.

Tono nelle sue raffigurazioni è più esplicito, come visto per i disegni erotici
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Pria Pea Carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 115x140 - ASTZ/15839

Pria Pea Carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 115x140 - ASTZ/15837

Pria Pea Carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 115x140 - ASTZ/15836
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Priapea Carmina (disegni sulle due facce); 
china a tratto del 1965, 

dim. mm 116x140 - ASTZ/15859

Pria Pea Carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 115x140 - ASTZ/15841

Pria Pea Carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 115x140 - ASTZ/15840
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Pria Pea carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15984

Pria Pea carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15983

Pria Pea carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15982
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Priapea; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/16004

Pria Pea carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/16001

Pria Pea Carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/16000
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Priapea; china a tratto del 1965,  
dim. mm 85x125 - ASTZ/15909

Priapea Carmina - Akreidea Istoria; 
china a tratto del 1965,  

dim. mm 85x100 - ASTZ/15876

Pria Pea Carmina; 
china a tratto del 1965,  

dim. mm 85x125 - ASTZ/15905
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Priapea; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x125 - ASTZ/15951

Io Priapo; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15884

Pria Pea Carmina; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15888
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Buon Apollo; china a tratto del 1964, dim. mm 222x149 - ASTZ/1768
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Per la Divina 
Commedia

Nel 1964 Tono Zancanaro riceve dall’editore Laterza di Bari l’incarico di illustrare una nuova 
edizione della Divina Commedia di Dante Alighieri. Tono si mette subito al lavoro e riempie di ap-
punti (citazioni dantesche e studi) diversi quaderni, trasformati poi in circa 250 disegni suddivisi 
fra i tre canti e contraddistinti dal colore: china acquarellata per l’Inferno, linea pura a china bianca 
e/o nera su carta viola per il Purgatorio e china bianca e/o nera su carta azzurra per il Paradiso.

In questa raccolta sono presentati alcuni disegni di piccolo formato che si rifanno alle illustra-
zioni per la Divina Commedia.
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Paolo e Francesca; china a tratto del 1965, dim. mm 125x85 - ASTZ/15934
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Paradiso; china a tratto del 1964, dim. mm 222x149 - ASTZ/1769
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Dante, Inf. XVIII Taide puttana e zozzona; 
china a tratto del 1965, 

dim. mm 85x100 - ASTZ/15875

I lussuriosi; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15870

I lussuriosi; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15864
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O Buon Apollo (nel retro Brunalbica); 
china a tratto del 1965,  

dim. mm 85x125 - ASTZ/15953

I lussuriosi; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15886

I lussoriosi; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x100 - ASTZ/15877
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I lussuriosi; 
china a tratto del 1965, 

dim. mm 96x125 - ASTZ/15898

Dante, Inf. V° 
Elena e Taide la zozzona; 
china a tratto del 1965, 

dim. mm 83x136 - ASTZ/15900

Io la lussuriosa 
Semiramis; 

china a tratto 
del 1965, 

dim. mm 65x157 - 
ASTZ/16051
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Dante: Inf. V° Taide la zozzona; china a tratto del 1965, 
dim. mm 115x140 - ASTZ/15838

Paolo e Francesca; china a tratto del 1965, dim. mm 59x59 - ASTZ/16062

I lussuriosi; china a tratto del 1965, 
dim. mm 85x125 - ASTZ/15910
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 NOTE BIOGRAFICHE

 Antonio Zancanaro - «Tono» - nasce a Padova 1’8 aprile 1906.

Nel 1931 comincia a dipingere, nel 1935, a Firenze, Tono è allievo da Ottone Rosai, dal quale 
asseriva d’aver ricevuto «la prima e unica, fondamentale, Iezione sulla natura dell’arte».

Tra il 1942 e il 1943 grava su Tono il sospetto d’un male incurabile: passa settimane in ospeda-
le (ed è qui che, secondo quanto egli narra, ricava dei contorni delle ombre che scorge sulle pareti 
mentre si riprende dalla crisi, alcuni spunti determinanti per l’invenzione grafica del «Gibbo»: i 
cosiddetti «protogibbi»).

Nel 1942 conosce a Milano, su indicazione di Curiel, Ernesto Treccani, che a sua volta lo mette 
in contatto, a Roma, con Guttuso, e con Moravia e la Morante. Tra i viaggi, oltre a quelli nelle zone 
vicine, come gli spostamenti continui nel Polesine, a Comacchio, a Mantova, a Cesenatico, a Ferra-
ra, sono di particolare rilievo per l’artista quelli in Cina (1956) e la serie fittissima di quelli in Sicilia 
e in Magna Grecia. dove Tono soggiorna per lunghi periodi.

In Sicilia stringe nuove amicizie, con Leonardo Sciascia, Antonio Uccello, \/incenzo Tusa ed al-
tri intellettuali isolani, tra i quali l’editore Sellerio. Tra il 1946 e il 1950 torna più volte a Parigi, altri 
viaggi lo portano in Russia, in Polonia, in Germania Orientale, in Albania.

Caso raro fra gli artisti si cimenta con quasi tutte le modalità delle arti visive, riuscendo sem-
pre ad appropriarsi delle capacità tecniche necessarie e sufficienti per eseguire il suo lavoro.

Altra peculiarità del Maestro padovano è il suo desiderio di viaggiare, di muoversi sia per ve-
dere località sconosciute, sia di conoscere persone nuove, instaurare nuovi rapporti.

In questo suo peregrinare parte importante hanno avuto i musei, luoghi continui di visitazio-
ne e rivisitazione per studio e contemplazione, in particolar modo quelli di Spina, di Grosseto, le 
zone archeologiche di Paestum, Metaponto e Selinunte.

La sensibilità di Tono Zancanaro, unita al desiderio continuo di lavorare, di realizzare anche 
con le proprie mani, non poteva che portare necessariamente alla scoperta della pittura vascolare 
greca, ed al desiderio di reinterpretarla a modo suo, oggi, con i suoi soggetti.

Per questo inizia l’attività di ceramista di Tono Zancanaro, e le prime produzioni sono dei primi 
anni ‘50: l’interesse per questa lavorazione è tale che si fa costruire un suo forno, nello studio di 
Padova, e da solo realizza molte opere, vasi, piatti, ma anche sculture in terracotta.

Nel 1970 ottiene la cattedra d’incisione all’Accademia di Belle Arti di Ravenna, che conserva 
fino al 1977, lavorando con la Cooperativa del Mosaico.

Nel 1972 ha la prima grande mostra antologica al Palazzo dei Diamanti di Ferrara, cui segue 
nel 1974 una seconda antologica alla Civica Galleria d’Arte del Comune di Palermo.

Nel 1978 il comune di Padova gli dedica una grandissima mostra antologica nel Salone della 
Ragione. Nel 1982 anche il comune di Milano lo onora con una rassegna antologica nel Castello 
Sforzesco .
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 Colpito da emiparesi destra, nel maggio del 1985 viene ricoverato presso l’ospedale di Pado-
va, dove si spegne lentamente e muore alle ore 0,55 del 3 giugno.

Di se aveva scritto, fra l’altro:

 “Sono stato e sono, si capisce, estraneo ai giochi dei clan, gruppi, estetiche, giri di mercato. 
Ma mai ho dubitato che se il gioco doveva costare la proverbiale candela, consista e con¬siste 
nella fiducia verso l’uomo e me stesso nel vivo della vita e della storia dell’uomo e dell’umanità. 
Essere magari l’ultimo anello, ma della catena che tiene legata l’umanità che io chiamo umana. 
Questa è stata ed è la mia resistenza di uomo prima di tutto, di artista infine. Forte come credo 
di essere per aver affondato le mie radici nel mondo ellenico, ultimo e primo approdo che non 
esclude davvero la grande civiltà e terra cinese, il nostro rinascimento, la recente storia dell’u-
manità che lotta per l’uomo figlio e padrone della ragione. “ 
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Giancarlo Navarrini: Percorso d’artista
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Luis Alberto: Visioni del tempo 
Carlos Atoche: Rivisitazioni
Ivo Mosele: L’essenzialità del non visibile
Nicoletta Furlan: Giochi di luce e colore
Bruno Caraceni: Fra materia e struttura
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Gianpaolo Berto: Visioni
Vanni Cantà: Armonie
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Gianpiero Cavedon: Atmosfera crepuscolare
Tono Zancanaro: Opere di piccolo formato

in collaborazione con
Fond’Arte Tono Zancanaro
http://fondarte.blogspot.com/
e-mail: fondarte.tono.zancanaro@gmail.com


